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Nota per la stampa  

Ancora a Sacile il rugby paralimpico con la 4° tappa del Grand Prix nazionale 

 

Nel weekend del 5/6 marzo si disputerà a Sacile, presso la palestra dell’istituto scolastico  Pujati (ex 
Marchesini), in via dello Stadio 9, la quarta tappa del circuito nazionale di rugby paralimpico. L’evento, 
denominato Italian Wheelchair Rugby Grand Prix, è organizzato dalla Fispes Friuli Venezia Giulia, in 
collaborazione con l’associazione Tiki 4 Sport di Fontanafredda ed il Comitato Italiano Paralimpico F.V.G., 
con il sostegno del Comune di Sacile, dell’Inail FVG  ed il contributo della Regione Friuli Venezia Giulia. 
Dopo la precedente tappa disputata a novembre scorso, Sacile ospiterà nuovamente la disciplina 
paralimpica che sta avendo grande risalto a livello nazionale in questi ultimi tre anni in cui numerose volte 
ha trovato ospitalità e diffusione nella nostra regione e nel vicino Veneto.  
La finalità dell’iniziativa è prevalentemente promozionale in quanto l’obiettivo principale è sostenere 
l’avvicinamento a questo sport paralimpico da parte di potenziali nuovi atleti. Il calendario del Grand Prix 
prevede, dopo i precedenti appuntamenti di Milano, Sacile e Padova dello scorso anno, la ulteriore tappa di 
Sacile, alla quale seguirà quella di Vicenza in aprile e la finale di Roma a maggio. In ogni weekend di 
competizione verranno giocati due match nella prima giornata e due nella seconda. L’Italian Wheelchair 
Rugby Grand Prix metterà in palio anche i premi per il miglior marcatore assoluto del torneo ed i quattro migliori 
giocatori del torneo. Sono cinque i club iscritti alla tappa di Sacile per una partecipazione complessiva di una trentina 
di giocatori: la Polisportiva Milanese, il Padova Rugby, i Romanes e i Centurioni di Roma e l’H81 di Vicenza. Le partite 
avranno inizio sabato alle ore 14:00 e proseguiranno nella mattinata di domenica. L’ingresso è gratuito.  
Per info: Giovanni De Piero – 388 1995116 – friulivg@fispes.it; Claudio Da Ponte – cladap@micso.net  
 

Dida della foto: un momento agonistico di rugby paralimpico (credits: Elena Barbini)  

  

 

 


